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PARTE UFFICIALE

11 N. 197 3 (Berie 2·) della Raccoha uffeiale
dëlle leggi e dei deereti del Reÿno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PEß GRAZIA DI DIO ,E PER VOLONTÀ DELLA, NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. La rafferma con premio è di anni 3.

Nog, vi pospogo apptrim, ch,e i nýlitari di
truppa, con ferma di apni 8, i quali non ab-
biano oltrepassata l'età di anni 86 (di 40 se ap-
partengono all'arma dei carabinieri Iteali); e
che sod<¾sfacciano a quelle altre condizioni di

idoneità fisica, di buona condotta e d'istruzione,
che saranno déterminate per R. decreto.
Art. 2. Purchè si mantengano nelle condizioni

di età, condotta ed istruzione, di cui nelfarti-
colo precedente, possono essere ammessi:

a) Sino a quattro successive ra§erme con

premio i sottufliciali dei carabinieri Reali;
b) A tre successive ragerme con premio i

sottufficiali di tutte le altre armi, eccettuati i
veterani ed invalidi;

c) A due rag'erme con premio i carabini•wi
Reali (non sottyfliciali), i caporali e4 appuntagi
delle compagnie di disciplina, e degg stabili-
menti militari di pena, e i maniscalchi;

d) Ad una s la ragerma con premio tutti

gli altri capt.rali indístintamente ed i soldati

musicanti, trombettieri e sellai.
Art. 3. La decorrenza della rafferma con pre-

mio comincia dopo l'effettivo compimento degli
8 anni di servizio sotto le armi.

Dal tempo stesso decorre pure il premio ine-

rente alla rafferma; è fatta tuttavia facoltà al

Ministro della Guerra di. anticiparne il godi-
mento, facendolo incomiaciare dopp.soli 6 anni
passati sotto le armi, qyando i mezzi della
Cassa militare lo consentano e sempre che fin

da quel momento il militare si obblighi ad una
raferma di 3 anni da percorrersi sotto le armi

una volta ultimata la sua ferma d'obbligo.
Art. 4. Il premio di ogni raßerma è di lire

150 atmue.
- Finchè rimane sotto le armi, sempre però ap-
partenetdo alla truppa, il militare ragermato

gedra di altrettanti di questi premi quante sono
le rafforme contratte

premi di rafferma sono pagati dalla Cassa
militarè.
Art 5. Il militard refermato con premio, che

cessä'dal servigio depe avec compiuta una o,più
rafferme con premio, riceverà dalla Capsy mi

tare na espítale in castelg.del Debito Pubþlico
5 iper cento, la cui readyg,agrà egge ai qua

tro.quinti dei prpigi di referma che pqrceplys.
Art. 6. Nella capitaligzazioné dei premi spet.

tanti ai ragerraati, coine all'articolo precedente,
non si terrà contoàel premiginerente all'ultima
rañerma in corso, allorquatido non siano sneorg
interamente compiuti ifre anni della durata di

essa, eccetto che il militaref desst dal servizio

sottb lo arthi per inferinitàdipeidenti dal ser-

vizio Igedesimo, oppure si tratti di sottufteiale
il quale sia promosso ufficiale. In questo se-

oondo caso però la rendita da tenersi per base

nella capitalizzazione del pretnio della raferma
in oorso, dovrà limitarsi ai due quinti del pre-
mio stesso.
Art. 7. Gli eredi del militare refermato con

premio e morto sotto le bandiere, avranno di-
ritto: alla capitalizzazione dei premi delle raf-
ferme compiute e di quella in corso, se lamorte
è avvenuta per cause di servizio; alla capitaliz-
sazione soltanto dei premi delle raferme com-

piute, negli altri casi.
Art. 8. Perdono i benefizi inerenti alla raf-

fergia in corso i militari che siano retrocessi di

grado .assegnati alla classe di punizione, passati
alle compagnie di disciplina, che si rendano
disertori, che contraggano matrimonio senza

autorizzazione, o che incorrano in condanne a

pene criminali dai tribunali ordinari, od in qua-
lunque condanna dai tribunali militari; la retro-
cessione dal grado, l'assegnazione alla classe di
punizione e il passaggio alla compagnia di di-
sciplina, devono essere preceduti da parere di
una Commissione di disciplina,.
Perdono egualmente questi benefiziin seguito

a deliberazione diuna Commissione didisciplina
i militari che abbiano cattiva condotta, o com-
mettano grave mancanza. o abbiano perduta la
speciale qualità per la quale ottennero la raf-
ferma.
In ciascuno dei casi preaccennati il militare

rimane sciolto dat solo obbligo di servizio sotto
le armi contratto colla raferma, rimanendogli
però illesi i diritti, ove ne abbia, alla capitaliz-
sazione dei premi delle referme con premio
antecedenti. Questi diritti gli vengono sospesi
qualora egli si renda disertore, sia condannato
a pena criminale, al carcere o alla reclusione

militare, e non ne rientra in possesso che dopo
scontata la pena che gli fu inflitta.
Art. 9. Il Ministro dells:Guerra può per gravi

motivi concedere al raffermato con premio la
rescissione della raferma con perdita dei bene-
fizi inerenti alla,raferma stessa.

Art. 10. Un caposoldo o premio speciale di
annue lire 150 sarà corrisposto dalla Cassa mi-
litare ai sottufficiali dell'esercito permanente
con ferma di anni 8, eccettuati i sottulliciali
musicanti ed armainoli, quelli dei carabinieri
Reali, dei veterani ed invalidi, delle compagnie
di disoplina e degli stabilituenti militari di

pena.
Art. 11.Questo caposoldo decorrerà dalgiorno

della promozione al grado di sergente e durerà

lino a tanto che il sottulliciale presti, come tale,
servizio sotto le armi, o non faccia passaggio in
una delle posizioni od in uno dei corpi menzic-
nati nell'articolo precedente.
Art. 12. Col e somme che già possiede, con

quelle che saranno in essa versate dpgli affran-
cati della prima categoria e dai volontari di un
anno, e con altri, proventi eventuali, la Cassa

militare, instituita colla legge 7 luglio 1866,
n. 3062, provvederà al pagamento dei premi si
raffermati ed ¢lgcapitalizzazione di essi premi,
come pure al pagamento del caposoldo di cui
41 precedente articolo 10.

Art. lß. L'Amminisknione della Cassa mili-
tare è.posta sotto la vigilanza di una Commis-
sione composta di due senatori e di due deputati

scelti d lle rispettive Camere, di duatonsiglieri
della Corte dei conti, eletti dal presidente della
medesima, e di due afliciali generali scelti dal
Ministre della Guerra. ,

La Commissione sarà rianovata'ad'bgni Le-
gislatura.
Essa nominerà il presidente fra i membri che

la compongono.
Nell'intervallo delle Sessioni,e delle Legisla-

ture, i senatori e deputati continueranno a far

parte della Commissione fino a nuova elezione.

In un rapporto annuale, da rendersi di pub-
blica ragione, la Commissione esporrà la situa-
zione della Cassa militare e le osservazioni alle

quali la sua amministrazione può dar luogo.
Art. 14. Le norme d'amministrazient delþ

Cassa militare sarannodeterminate con decreto
Reale.
Art. 15. Sono mantenuti in vigore i riassol-

damenti con premio concessi ed ottenuti in virtil
della legge 7 luglio 1866, n. 806te 6 febbraio

1872, n. 6ßt, sia per la durata della ferma, sia
per i vantaggi ad essi inerenti.
I militari ríassoldati con premio, che termi-

nog les fqrmi cop‡ra‡þa, copyino dal seprisjo
sotto le armi o vengano promossi ufficiali, ri-
nunziando alla pensione vitalizia cui hanno di-
ritto, riceveranno dalla Cassa militare un capi-
tale in cartelle del Debito Pubblico, 5 per cento,
la cui rendita sia uguale ai due tersi della pen-
BiOBO 8ÉOBBS.
È accordata la medesima facoltà per un anno

dalla promulgazione della presente legge, a
tutti indistintamente coloro che godono della

pensione di cui sopra, essendo congedati od uf-
fiziali.
La Caesa militare continuera a provvedere

al pagamento dei premi ai riassoldati secondo
le leggi suindicate, alle relative, pensioni vita-
lizie, ovvero alla loro capitalizzazione.
Art. 16. Il caposoldo di cui all'articolo 10

non può essere concesso a coloro che all'epoca
della promulgazione della presente legge già
godono del soprasoldo o della pensione da rias-
soldato con premio o di interessi di cartelle di
credito come assoldati anziani.
Art. 17. Colla promulgazione della presente

legge, cesseranno di avere effetto e si intende-
ranno abrogate le leggi del 7 luglio 18ß6, nu-
mero 3062 e 6 febbraio 1872, n. 664, per l'af-
francazione dal servizio militare e il riassolda-
mento con premio.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del llegno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addì 14 giugno 187&

VITTORIO l¾fANUELS.
RICOTTI.

Al N. 197 & (ßerie 2') della Raccolla ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene la se-
guente legge:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA Di DIO E PER VOLONTA DELLA NARIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promul-
ghiamo quanto segue:
Articolognico. Sono approvati i seguenti con-

tratti stipulati per causa di pubblica utilità
dall'Amministrazione demaniale dello Stato:

1. Di vendita alla provincia di Lucca di due
appezzamenti di terreno in Viareggio pel prezzo
di lire 10,945 80, come da istrumento nei rogiti
Biagi Pietro del 7 aprile 1873;
2. Di vendita alla Società del Tiro a segno

provinciale in Treviso di una zona di terreno,
pel prezzo di lire 591 22, come da istrumento
nei rogiti Tessari dottore Tito del 12 maggio
1873;
3. Di vendita alla Camera di commercio di

Livorno del piano terreno del fabbricato già ad
uso di dogana di terra, pel prezzo di lire 40,000,
come da istrumento nei rogiti Salvestri Giulio
del 20 maggio 1878;
4. Di vendita al comune diCagliari del diruto

fabbricato del polverificio, pel prezzo di lire
5000, come da istrumento nei rogiti Ara Efisio
del 21 maggio 1873;

5. Di vendita alla provincia di Cuneo del pa-
lazzo Prefettizio, pel presso di lire 43,000, come

.

da istrumento nei rogiti Bramardi ifaarizio del
I 21 giugno 1873;

6. Di vendita al comune di Brescello del fab-
bricato già caserma di San Benedetto, pel prezzo
di lire 17,000, come da istrumento nei rogiti
Zatti dottore Luigi del 28 giugno 1873;
7. Di vendita al comune di Cividale dell'ex-

convento di Santa Chiara, pel prezzo di lire
30,787 05, come da istrumento nei rogiti So-
meda dottore Giacomo del 3 luglio 1873;
8. Di vendita al comune di Chivasso di una

casa destinata a carcere mandamentale , pel
prezzo di lire 4000, come da privato atto con-
trattuale del 22 settembre 1878;
9. Di vendita al comune di Perugia della

parte dell'antico palazzo detto del Popolo in
quella città, di ragione demaniale, pel prezzo di
lire 70,000, come da atto convenzionale del 15
ottobre 1873;
10. Di vendita alla provincia di Firenze del

palazzo Riccardi, per il prezzo di lire 500,000,
come da istrumento nei rogiti Torrachi dottore
Luigi del 20 febbraio 1874;
11. Di vendita alla provincia di Milano del

palazzo Prefettizio, pel prezzo di lire 510,000,
come da istrumento nei rogiti Sormani dottore
Giuseppe del 9 gennaio 1874;

12. Di vendita al comune di Padova delle tre
oneerme del Carmine, di San Bartolomeo e del-
l'ex-Capitanato, colle annesse casette, pel prezzo
di lire 87,263 68 ; e di cessione allo stesso co-

mune del fabbricato detto di San Gaetano e
dell'ex-monaut to di 6anta Chiava, in oorro.pet.
tivo dell'allestimento di una caserma di caval-

leria, come da .ietrumenti nei rogiti Alessi dob-
tore Baldassarre e Padoa dottore Luigi del 20
febbraio 1873 e del 2 febbraio 1874;

18. Di permuta col comune di Verona delle
i due casetme erariali in quella città, dette di
San Nienlò e di Santa Maria in Organis, con
altra di spettanza del comune, denominata di
San Bartolomeo, come da istrumente nei regiti,
Donatelli dottore GiusePPO 61 30 settembre
1878;
14. D ermuta col comune di Bologna di al-

cuni locali dell'ex-convento di San Domenico,

come da atto convenzionale del 17 novenbie
1873;
15. Di permuta col comune di Cagliari di

aree dei due bastioni della <ittà, denominati
Gesus e Sant'Agostino, come da atto convenzio-
nale del 2 febbraio 1874;

i 16. Di cessione all'Accademia dei filodraroma-

,
tici in Milano delle ragioni demaniali sull'aren

' di quel suo Teatro Sociale, pel prezzo di lire
4200, come da istrumento nei rogiti Rossi dot-
tor Antonio del 18 gennaio 1874.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle léggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze, addl 14 giugno1874.

VITTORIO !|MANUEI.E
M. Mmourrrt.

Il R.19.>3 (ßerie 2•) della Raccolta ugale
delle leggi e dei doereti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO P.MANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA110NE

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per gli affari dell'Interno ,
Veduta la deliberazione del Consiglio co-

munale di Cattolica, in data del 9 aprile 1874,
colla quale domanda l'autorizzazione di ag-

giungere al nome attuale del comune l'appel-
lativo di Eraclea;
Veduta la legge comunale,
Abbiamo decretato e decretismo:
11 comune di Cattolica, nella provincia di

Girgenti, è autorizzato ad assumere la deno-
minarinen di Cattolica-Eraclea.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raw
colta ufSciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 31 maggio 1874.

VITTORIO RMANUELE,
G. CANTELU.

11 N. 1955 (Berie 2') della Raceoka uffeiale
delle leggi e dei decreti del Regno confidN0 il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE 11

PER 6RAER DI DIO E PER TOLONŸA DELI.A NA210NE

RE D'ITALIA
Vinti l'articolo 4 della legge delli 3 luglio

1864, n. 1827 e l'articolo 3 del legislativo de-
creto 28 giugno 1866, n. 3018:
Veduto il R. decreto 22 luglio 1870, an-

mero 5781, col quale vennero approvate le
tabelle di claspißcase di qualifica dei comuni

per quaitte ha tratto al dazio di consumo ;

Ritenuta che per il censimento del 1871 si
ebbe a constatare che la popolazione agglo-
merata del comune di Sora è inferiore a 8000

abitanti;
Ritenutó che per gli effetti dell'articolo 5

deBa legge 3 luglio 1864 e dello articolo 3 del

APPEltBIOR

RIVISTA DRAMMkTIO0•MUSICAIS

Alcibiade, scene greche in sette quadfi di Felice Cii-
vaÚotti - Ùa CoulþagntW Emännel-Pasquali -Il
maankropo , tradotto e ridotto da Castelvegehto
- x.a fontesqa di Berga, dramma

in cinque atti

di Achille Torelli.

Èìbato la compagnia Etnannet-Tusquan; chef
dal 1" giugno occupa le scène el M&ttsoleir dii

Augusto, trasp· raava lè sud tende al massimot

Apollo per rappresentarvi la prima volta a

Roma, l'Aloibidde di Fèlice Cavallotti.

Gli applausi ottauti da questo lavoro su

molti teatri della penisolg, le lodi dá'critici,
spinsero anche i rodlani a villeere la caldirra già
molg grande della stagione estiva, e ad afol-

larsi nella platea dell'Apollo: al pubblico dei

palchi mancé l'aniino e forse la possi¾ilità di

airontare l'inevitabile bagno caldo
L'accoglielza fitfa alfAlbibiade non fu certa-

mente entusiastica come e specialmente l'ebbe

a Milano: però assai benevola, fa, come direb
¾$to i Frances¡, un succès ifestime.

Applausi unanimi al primo ed al secondo

quadro, giudicati, come veramente sono, i mi-

gliori, più radi al terzo; parziali, ma non con-

trastati, agli altri quadri.
11 Cavallotti intitolando il suo lavoro Scene |

9reche si è sottratto da sè ad ogni legame o re-
gola di condotta e di forma; il suo lavoro perciò
non può giudicarsi alla stregua delle altre opere
che con nome or di dramma, or di tragedia, or
di commedia o farsa, sono strette fra le leggi
proprie a oiascuna; ma se proponendosi di
scrivere delle Scene l'autore deh'Alcibiad: si

metteva in uno sconfinato campo in cui poteva
spaziare liberamente, non poteva però dimenti
care che il contrasto fra caratteri, l'azione, il
BRO regØlbre SViÌuppO 80no condizioni indispea-
sabili di vita sulle scene del nostro teatro. Altri-

menti facendo, egli si creava volontariamente
un'enorme dißicoltà a vincere, vale.a dire la

necessità di scrivere venti o trenta saane tutte

ugualmente interessanti.
Io credo che se il Cavallotti avesse riflettato

seriamente a questa conseguenza della libertà

che egli reclamava, avrebbe grandementemodi-
ficato il disegno del suo lavoro.
In fatti con elementi drammatici da com-

porne non una ma due o tre opere interessanti;
con caratteri il cui contrasto avrebbe potato dar
vita a venti quadri; egli, appunto per aver cou-
dotto fazione a abalsi, senza legame fra un atto

e l'altro, fra questo e quel fatto, non potè giun-

gere a cattivare l'animo e l'attenzione del pub-
blico per tutti i sette quadri, non gli è stato
possibile vincere la stanchezza che si impadro-
nisce dello spettatore durante il 4°, 6° e 7°

quadro.
Detto questo sulla condotta generale deTAl-

cibiade, mi affretto a congratularmi col Caval-
lotti per l'ingegno e il val< r drammatico che

ha rivelato in quest'ultimo suo lavoro.
Le due scene del l• quadro fra Aspasia e Al-

cibiade, e fra questo e Glicera provarono come

l'autore non solamente sappia dipingere con at-
tica venustà l'intimo gioco di una passione, ma
indovinarne il segreto dei suoi efetti sullo spet- :

tatore.

I tre primi qua:Iri sono una dipintura fatta
con greca arte dei costumi e dei tempi di Alci-
biado. C'è la sicurezza del tocco, come dicono

nellinguaggio dellarte, la verità, l'effetto; e

que e 14 vi sono pure dei momenti drammatici

maestrevolmente trovati.
Ma tutti queati pregi non fanno ancora l'opera

drammatica, il lavoro che esige la scena.
Lo spettatore colto applaude e si diletta a

quelle scene, aliadotta e arguta rievocasione di
quei tempi e di quelle figure storiche, ma non

altrimenti che se udisse la lettura di una bella

egraziosa monografia: invano però cerowed
attende le emozioni del dramma.
Il signor Cavallotti può rispondere che qqq

c'eradapigliare equivoco sull'intendimento suo

e sul carattere del proprio lavoro; egli ha par
dichiarato che non volle fare opera drammatica;
il suo lavoro lo ha intitolato Scene greche, non
commedia o dramma.
Ma codeste ragioni se valgono pel lettore,

tornano insallicienti per lo spettatore : invitato
al teatro egli vuole avere ciò che il teatro gli
deve dare, cioè il dramma o la commedia, l'a-
zione, la vita, non la memoria erudita, o la scena
fuggevole.
Queste riflessioni facciamo non a soemar pre-

gio al lavoro del Cavallotti od a contrastargli
la lode e gli applausi che ottenne; hensì per
concludere che egli il quale pure coll'Alcibiade
ha mostrato di saper trovare il segreto dei veri
effetti drammatici, rientri nel vero cammino
dell'arte, fuori del quale non vi sono nè trionfi
duratori nè arte vera ed efficace.
La compagnia Emanuel-Pasquali ha posto

ogni impegno in questa recita e si e fatta onore.
Questa compagnia è formata da poco ed ha già
meritato gli elogi di molti critici. Oltre all'Ema-
nuel ne fanno parte artisti conosciutissimi quali
Caniberti, Meschini, la Pasquali ed altri gio-
vani che promettono molto. Il repertorio di
questa compagnia è dei migliori. La buona
commedia vi tiene la più gran parte e solo vi è
fatta eccezione per lavori nuovi o desid rati dal
pubblico.
L'Emanuel 60mprende l'Trte e sa conciliare

le eageydi cuiÃ cöi pyoprii interenèl,

Fra i buoni lavori rappresentati da questa
compagnia cito II Maantropa di Molière tra-
dotto e ridotto per il teatro italiano da R. Ca-
stelvecchio. 11 traduttore questa volta non ha
tradito l'autore; Castelvecchio ha fatto un la-
Toro letterario degno di elogio. Si può non con-
sentire con lui circa l'opportunitadi alcuni tagli
(brani di scene e tirate d'occasione ai tempi di
Molière, di nessun eietto oggi) da lui fatti al-
I'originale; ten bisogna convenire che era dilli.
cilissimo, se non impossibile, far meglio di lui.
In ommedia è scritta in versi martelliani, e

tutti sanno come il Castelvecchio asppia seri-
verli,
Achille Torelli doveva a se stenso ed ai molti

suoi ammiratori un lavoro che facesse dituenti-
care il naufragio di quella bizzaria comico-let-
toraria che intitolò : fina Corte nel secolo xvn.
Nè lo fece lungamente attendere. Le confessa di
Berga, ossia Il I)ivorsio, rappresentata per la

prima volta a Torino il mese scorso, ha già
avate splendide accogHenze in due teatri. Il ti-
tolo dice da sè l'argomento e la meta di questo
lavoro; dipingerci alcune delle ta:àe infelicità
o seingare prodotte dalla indissolubilità del

matrimonio; dimostrarne l'inginatizia, l'assar·
dità, e il danno che no viene agH individui ed
alla societã, proporre come unico sicuro rimedio
il divorsio. Come si vede l'argomento teatral-
mente non è nuovo. Molti e valenti commedio-

Brai lo hatm trattato girima del Torelli, alcuni
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decreto legislativo 28 giugno 1866 al comune
di Sora per essere capoluogo di circondario

può essere mantenuta la qualifica di chiuso
quantunque di quarta classe;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il comune di Sora in provin-

cia di Caserta è dichiarato di quarta classenei
rapporti del dazio di consumo a far tempo dal
1° luglio 1876, conservando l'attuale qualifica
di chiuso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-

colta ufneiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.

M. Miseurrn.

Il Num. DCCCLXXII (Berie 2•, parte supple-
mestare) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segNdNie Ñ¢CfdiO:

VITTORIO EMANUELE B

ran suzu m mo a Pan vor.oarl om.I.a massoma

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per alcune modifica-
zioni dello statuto, presa in assemblea gene-
rale del 7 febbraio 1874 dagli azionisti della
Società industriale e di credito, anonima per
azioni al portatore, stabilita in Como per la
durata di anni 30 decorrendi dal 1• maggio
1873, col nome di ßocietà &lrica Comense col
capitale nominale di 2,000,000 di lire, diviso
in numero 8000 azioni da lire 250 ciascuna,
e avente a scopo l'esercizio dell'industria della
seta, la filatura, tessitura e commercio per
conto proprio e di terzi dei prodotti serici e
l'esercizio delle operazioni di credito relative
al commercio e all'industria medesima;
Visto il R. decreto 1'maggio 1873, numero

DCRVI e lo statuto della Soefetà con esso

approvato;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, na-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E approvato e reso esecutivo il rifoymato

statuto della ßoeietà ßerica Comense, che fu
adottato colla citata deliberazione soelale del
7 febbraio 1874 e che sta inserto all'istra-

mento pubblico di deposito del 3 maggio 1874
rogato in Como dal notaio Giambattista Ga-
limbarti al num. 662 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo oseervare.
Dato a Roma, addi 31 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. Fmar.

MINISTIRO DELLE FINANZE
exmazzema e-manas.a emy. wasene

Norse per l' esecuzione del Regio decreto 14
giugno 1874, num. 1943 (Serie 2 )
Olm•eetare m. as, iserie a•

Ai sigmori intendenti di fitionsa
Firenze, W giugno 1874.

Nella Gasretta U/)iciale del giorno 17 cor-
rehte, n. 143, fia pubblicato il decrain Reale del
11 di questo mese, n. 1942 (Serie 2·). Col me-
desimo sono dichiarati appartenenti al Consor-
zio dei sei Istituti di credito, e però mantenuti
in circolazionecol privilegio delfineonvertibilità,

i biglietti della Banca Nazionale nel Regno di-
talia dei tagli di lire 1, 2, 5, 10, 20, 250 e 1000,
a cominciare dal giorno 20 corrente fino a che
non siano emessi i biglietti del Consorzio della
forma e dei tagli voluti daß articolo 4 della legge
30 aprile 1874, n. 1920 (serie 26).
Banca Nazionale nel Regno. -- Principale con-

seguenza di questa disposizione si ò, che dal
giorno suindicato cessano di aver corse forzato
ed inconvertibile in tutto il Regno gli altri bi-
glietti della Banca Nazionale nel Regno dei ta-
gli di lire 500, 100, 50, 40 e 25, i quali però,
giusta l'articolo 5 del decreto, rimangono in
circolazione col corso legale a senso dell'arti-
colo 15 della legge citata. Essendo poi stabilito
dal menzionato articolo lö che i biglietti pro-
prii della Banca Nazionale nel Regno d'Italia
avranno corso legale in tutte le provincie in cui la
medesima tengauna sede, unasuccursale od una
rappresentanza, che assuma l'impegno del cam-
bio per tutta la durata del corso legale, ne com
segue che i biglietti dei tagli ora rimasti alla
circolazione propria della Banca, oioè quelli da
lire 500, 100, 50, 40 e 25, dovranno continuare
ad essere accettati in pagamentodallepubbliche
Casse e dai privati in tutte le provincie del Re-
gno, salvo che in quelle di Lucca, Pisa, Arezzo,
Siena, Grosseto, Belluno e Sondrio, dove la
Banca nonha attualmente alcuna succursale o
rappresentanza.
Pertanto la BancaNazionalenel Regno,mercè

la separazione dei biglietti, lasciati alla cia
lazione sua propria, da quelh dichiarati per
ora appartenenti al Consorzio, comincia di fatto
a rientrare nella condizione generale degli altri
Istituti di credito nei limiti rispettivamente as-
segnati dalla legge 30 aprile 1874.

L'art. 6 del sammenzionato decreto stabilisce
che avranno corso legale, a senso dell'art. 15
della legge, tutti i biglietti delle altre cinque
Banche d'emissione, qualunque ne s:a il taglio,
nei limiti indotti dagli articoli 7, 10 e 18 della
predetta legge. Per eñetto poi del citato arti-
colo 15, il corso legale di ciascun Istituto sarà
esteso anche alle provincie in cui vi 6iß BBS
sede o succursale od una rappresentanza, la
quale assama l'impegno del cambio per tutta
la durata del corso legale.
Bascedi NapeH.- Perciò i biglietti del Banco

di Napoli, di qualunque taglio, devono godere
del corso legale, e cioè devono essere accettati

M'5""T°a'."Poubbb h a e end
glietti consorsiali, tanto nelle provincie napoli-
tane, dove era loro precedentemente accordato,
come in quelle di Roma, di Firenzeedi Mdano,
dove quell'Istituto tiene uno stabilimento.
Per i biglietti del Banco di Napoli devoasi

intendere le fedi di credito miestate al Cassiere
ser somme fase, le quali, giusta l'art. 34 della
legge 30 aprile 1874, sonoequiparate ai biglietti
pagabili al portatore e a vista.
Bisogna però por mente che l'art. 35 della

legge stessa mantiene per un anno dalla sua

pubblicazione il corso legale anche alle fedi in
nome dei terzi e alk pohrze del Banco di Napoli
come fu accordato con l'art. 7 del R. decreto 1•
maggio 1966. Deze perciò ritenersi che per le
fede intestate as feras e per le pohsse del Banco
di Napoli il loro corso legale durante l'anno
non si estende al di là della circoscrizione ter-
ritoriale, stabihts dal menzionato R. decreto
del 7 maggio 1866, e cioè fuori delle provincie
napolitane.
Quanto ai biglietti da lire 1 emessi dalBanco

di Napoli in virtù della legge 3 settembre 1868,
n. 4579, che ebbero fin qui corso obbligatorio
in tutto il Regno, avendo ora perduta tale qua-
lita, perchè non possono ritenersi a corso incon-
vertibile altro che i biglietti stati dichiarati
conspraiala, i medesimi sono divenuti biglietti a
corso legale esclusivamente per le provincie na-
politane e per quelle di Roma, di Firenze e di
hiilano, dove il Banco tiene una sede od una
succursale.
Bance di Sicilia. -- Devesi ripetere pel Banco

di Sicilia quanto si ò detto pel Banco di Napoli
riguardo ai biglietti di lire 1 a corso obbliga-
torio in tutto il Regno, emessi per virtù della
legge 3 settembre 1868, n. 4579 Questibiglietti
divengono parimenti a corso legale per le sole
provincie steiliane.
Il Banco di Sicilia non possiede attualmente

6tabilimenti fuori dell'isola, e quindi per ora
non può eptendere il corso legale delle sue fedi
di credito in nome del Cassiere a somme fisse in
alcuna delle altre provincie del Regno.
Damen Nazionale Toscana e Baata Testama di

Credito per Findustria e 11 Co-mercio la Italla.
- Di queste due Banche, la Nazionale Toscana
non ha finora sedt o succursali, nè rappresen-
tanze fuori delle provincie t scane, e quella To-
scana di Credito per l'Industria e il Commercio

in Italia, ha soltanto la sede in Firenze. I bi-
glietti quindi della Banca Nazionale Toscana
ed i Buoni di cassa della Banca Toscana di
Credito per l'Industria e il Commercio in Italia
godranno del corso legale ristrettivamente nelle
provincie toscane, e potranno come tali essere
accettati in ento dalle pubbliche CRESO †
dai rivati collobbligo del cambio a richiesta
in etti consorziali.
Basta Romana. -- I higlietti diquesta Banca,

che finora non ha altrove alcuna sede, succur-
sale o rappresentanza, dovranno continuare ad
essere accettati in pagamento dalle Casse e dai
privati, esclusivamente nella provincia diRoma,
tenuto resente, quanto all obbligo del cambio
dei bi ietti medesimi senza limitazione di
somma, il disposto dell'articolo SS della legge
80 aprile 1874.

Il signor intendente d a ammi vorrà dira-
mare la presente adattilpy nfliefcontabili da
esso dipendenti con la maggiore sollecitudine,
ritenuto che agB altri aflici contabili governa-
tiri della provincia la c¡rcolare stessa verra
trasmessa per mezzo delle autorità rispettiva-
mente loro preposte.

1er RMinkiro: P. Scorrr.

ABI313fBAEIO35 DEI.L& CASSA MILlfABE

(s•pmanneautone)
Essendosi diohlarato lo smarrimento del certiScato

di pensione vitalisia di lire 800 annue, segnato di nu-
alaro 1802, intestato al pensionato as questa Casas,
Portiali Luigi del fu Pellegrino, si fa noto per tuttigli
efetti di ragione, che trascorai tre mesi dalla data
della presente pubblicazione, quando non siano state
fatteopposizioni, o il eertißcato non sia stato reperito,
l'Amministrazione meemetterà uno nuovo, rendendo
anno ed irrito quello prenedente.
Firenze, 19maggie 1874.

Visto: FAmministratœe
Novm.m.

Il Direttore Ospo di Dietsione
M.Onommm.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Ieri, scrive la Provincia di Belluno del 20,
alle ore A pometidiane, preceduta da rombo,
in sentitaaellal anktra citta una piccola seoesa

di terremoto.

- Un telegramma spedito da M. Walter Hill
al Brisbane Courier da Lueensland (Australia)
annuncia la scopertidatlui fatta di un albero
gigantesco che può rivaleggiare colleWashing-
tonie della California, i Boabab del Central-
Aikica e gli Eucahpti delPAustralia del sud.
Quest'albero, osservato dal botanico inglese sul
fiume Johnstone, appartiene allistessa specie
dei fichi. A tre piedi dal suolo misura 45 metri

,

di circonferenzskj a 17 metri di altezza, punto
ove comincia la sua ramificazione, ne ha 25
metri.
Bul monte Belleader Kerr poi (nord-ovest

dell'Australia), a un'altezza di circa 800 metri,
lo stesso scienziato ha scoperto una pianta an-
cora ignota, con fiori di un rosso cremisi på
balii e splendidi di quelli della Poincina regra,
della Colemilia-racemosa, della Lagerstroemia
regia e del Jacaranda mtmosafoha.
- AIPAgensis Ravas telegrafano che il

battello a vapore Gemas, parsico per collocare
il cordone telegrafico lungo la costa brasiliana,
andò completamente perduto all'imboccatura
del Rio Grande del suð. Col Gomos andarono
perduti 150 miglia di filo telegrafico che aveva

a bordo, e questa perdits ritardera di circa tre
mesi l'apertura deBe comunicazioni telegrafiche
fra il Rio Grande e Rio della PÍata.
- La Press diTÈiiëe1Ü annunzia che un

tittadino hapiontesto dicostruiré, pérchèterra
alla prossima esposizioneinterBAElonale, un ba-
stimento che possa trasportare 10,000 passeg
gieri, ed afferma che tutti i suoi piani sono
pronti, e che furono esaminati ed approvati da-
gli ingegneri più competenti. Questo nuovo e
colossale bastimento che sarà costratto neican-
tieri della riviera Delawam, e che farà di tanto
in tantodelleescursioni nei porti del continente,

avrà una velocità media di circa sei miglia al•
l'ora, ed avrà una lunghezza ed una larghezza
tre o quattro volte maggiore che non siano
quelle del Great ßestern.
- Ultimamente, scrive l'Iron, fa costruito

por il servizio governativo dell'India, daisignori
Thornycroft, Church Wharf, Chiswick, un pio-
colo piroscafo lungo 87 (26m,45), largo 12'
(3=,65), con pescagione di 3'.9".(1=,14). La
velocità stabilita nel contratto eradi20 miglia.
Lo scafo, le parti moventi della macchina ed il
propulsore sono di acciaio Bessemer, le parti di
legno sono di tek. Dalla prima prova afliciale
fatta sopra questo piroscafosi ebbero iseguenti
risultati: a seconda dellacorrente, miglia 25,08;
contro corrente, miglis 24,15; ciò che da una
velocità media di miglia 24,61 per ora. Da una
seconda prova utliciale apparve come lo stesso
piroscafo possa mantenere regolarmente una
velocità di 22 miglia all'ora. Questo risultato
già straordinario per se stesso, diventa oltre-
modo meraviglioso, coneiderando la piccola
mole delbastimento, edoltrepassa digran lunga
ciò che fu ottenuto fmora.
Il valore di veloci barche a vapore como

porta-torpedini è riconosciuto, e parecchi go.
verni esteri hanno già commesso dei battelli
all'oñicina Thornyeroft.
Potendosi costruire barche da torpedine che

camminian sottovapore con una velocità di 20
o più miglia con bonaccia moderata di mare
l'intero aspetto dell'arte militare marittima
trovani inaspettatamente mutato.

- Nel Mercure di Natal, del 25 aprile, tro-
viamo i seguenti particolari sullacatturadiuna
nave negriera nei paraggi di Harlagenear:
Gli infelici sabiavi, liberati dalla aave inglese

Daphné, furono trasferiti a bordo del Cafre e
condotti a Natal.
E vascelloDaphed, della marina inglese, sotto

il comando del capitano Foote, incrociava sulla
costa nord-ovest di Madagascar, allorchè, il 18
marso, veras le tre del pomeriggio, ei segnalò
un brik la eni apparensa destava sospetti. L'in-
crociatore m se fuori tutte le sae vele ediede la
caccia a quel legno che evidentemente cercava
di raggiungere la costa. Il Daphnètirò trecolpi,
ma inaarno. Il 6rsk, senza curarsene, afrettava
la sua corsa Verso le 6 la nave inglese abbar-
dava il negriero, sopraccarico di schiavi. Il luo-
gotenente del Daphné ne prese possesso conuna
squadra di uomini armati. Trovavansi a bordo
225 infelici che morivano di aete. Erano per la
maggior parte afetti di dissenteria. Per farli
salire sul ponte, bisognò far uso di argani. Que-
gli infelici chiesero subito un po' d'aequa. Li
avevano presi a bordo apoche migliadidistanza
da Monzambico, e spediti VOEBO IS 00BhaŠnl Ë&•
dagascar con viveri soltantoperdue giorni.Bio-
come mancava il vento, così il viaggio invece di
compiersi in 18 ore, durava già da otto giorni,
quando la nave ingleses'impadronì el negriero.
È impossibile il descrivere ipatimenti di que-

gli infelici schiavi, ammacchiati nel fondo della
ativa, fanciulli e donne, per le privazioni sof-
ferte in quegli otto giorni, erano così dimagrati,
che per la maggior parte non potevano più reg-
gersi in piedi. A bordo del Daphné furono og-
getto d'ogni cara. Il 14 la nave s'indirizzòverso
Monsambico per rimetterli neRe mani dell'a-

gente dellaCompagnia delPUnione, che, secondo
una convenzione recente,erasi incaricato di que-
sta missione. Ma l'agente ne declinò la respon-
sabilità, e il capitano Foote, dopo esserálfornito
d'acqua e di carbone, fu costretto a ripren ere
il mare per raggiungere le sue imbarcazioni

prima di dirigersi alla volta di Zanzibar.
Per mala sorte, un infortunio nòà tiina solo;

e il Daphné, nel pomeriggio della suapartenza,
fu sorpreso ila un ciclone, che portõ al colito i
patimenti, già così terribili, degli infelici negri.
Malgrado le maggioticare,erano numeroseogm
giornolevittime delladissenteria. Solo il28 ãrri-
vò la nave inglese a Zanzibar. Si distäiniiono i
fancíulli superstiti negli stabiliinenti dei missio-
nariingleãi efranceã Uomini e &ònne; ana tolta
clie afansi ääessiatanti milli;tiotéranno ik-

I i I

cilmente d'impiegarsi,eenilea--¾ in quella
colonia, poichè appartengono ad una tribá che
da lungo tempo gode fama di operosità e di fe-
delta.

DIARIO
R governo prnani.nn ha afadato al signor

Steinmann, vicepresidente distrettuale, l'inea-
rico di amminimirare le proprietà e le rendite
delle diocesi arcivescovill di Posen e Gnesen,
dichiarate vacanti. I giornali di Berlino dicono
che le proprieth ascendevano alla eitra dicirca
500,000 talleri, compresi 123,000 talleri la

ispecie e in þuani stilo Stato, tarte, ecc. Un
agente speciale fu noudnatapet sn=ninf•
queste ultime.
Una corrispondenza della VolkasiiŠNag di

Berlino, sotto la data di Wesel, 15 giugno,
reca che due cannoniere a elice sono arrivata
a Coblenza, provenienti da Brema. Queste
cannoniere hanno circa cento piedi di Inn-
gbezza; il ponte klargo piediventuno emezzo,
e la profondità 4 di otto piedi. Sono armate,
ciascuna, di due pezzi d'artiglieria da 24, e
possono filare nove miglia marittime per ara.
L'equipaggio si compone di trentadue uomini.
Altre cannoniere simili verranno pure spedite
a Magonza.

Sono giunti a Ems, nel giorno 18 giugno, 11
re del Paesi Bassi e il granduca di Sassonia-

Weimar, e ivi furono ricevuti alla stazione

dalle LL. MM. l'imperatoré Guglielmo, l'im-
peratore Alessalídro e dagli alti dignitari del
loro seguito. È noto che il re dei Paesi Bassi
e il granduca di Sassonia-Weimar sono co-

gnati tra loro, e ambidne sono enginigermani
dell'imperatore di Russia. L'imperitore Go-
glielmo è cognato del granduca di Sassonia-
Weimar.

La Commissione delle leggi costitdzionali
dell!AssembleadiVersaglis si èriuniik B glarna
19 per continuare la discussione sulla propo-
sta fatta dal signor Casimiro Périer a nome

del centro sinistro.
In seguito ad osservazioni fatte da un cola-

missario per lagnarsi del modo inesatto come
qualche giornale aveva riferite certe sue pa-
rolepronanziatenella precedente tornata della
Commissione, fa deliberato che nessun com-

missario dovrà e-mnkareai giornalisti alcun
resaconto intornoalle deBberazioni della Com-
missione, finchè essa non abbia definitiva-
mentestatuito intorno alle propostedei signori
Ëérier , Lambert de Saint-Croix eWallon.
I giornali deploranoquesta risoluzione e ri-

fariscono per voci raccolte sparsamente che
nella seduta del giorno 19 deBa Comminione
i signori Laboulaye e Vacherot hanno propa-
goata la mozione Périercome il miglior mezzo
di evitare un prossimo scioglimento don'As-
semblea. Il signor Lacombe spiegò e difese la

proposta del signor Lambert de Saint-Croix.

Nella tornata del 19 correntedell'Asserablea
francese 11 signor de Chabrol a nome della

maggioranza della Commissioneha dichiarato
di iitirare il progetto sull'ordinamento muni-
cipale. R signor Lucát ha þerð dichiarater di
rip irlo a nome della niinoraziza.
E signor Berfauld ha allora proposto tin

emendamerdy per µspingere gli articoli 11,
12 e 13 del progetto per sostituirvi Part. 3
dalla legge 1& aprila1871.
Lo scopo di questo emendamento era di

impedire la introduzione del soto emmdagro,
movità chela Conunissione proponeva di spe-
rhnentare not sistema elettorale municipale in
atteëà di farlo passare hella legge elettorale

anzi su questo tema obbligato del divorzio
hanno scritto delle bellissime produzioni; ciò
non ha arrestato il Torelli dal provarsi egli
pure nell'arringo. Nè lastanchezzadel pubblico
per le produzioni a tesi fdosofiche, nè la per-
anasione che il suo dramma, come gli altri
moritti prims, avrebbe lasciato il tempo com'è
(io reputo il Torelli uomo abbastanza pratico
della vita e cognito di storia per sapere che
messuna commedia ha mai mutati i costumi o
le leggi di un popolo), nè il timore che trat-
tando un soggetto già sfruttato dagli scrittori
francesi si potesse rimproverarlo di plagio ,
hanno trattenuto il Torelli.
Sentendo in se stesso la forza di infondere,

mediante il contrasto delle passioni, una nuova
vita ad un soggetto stantio; persuaso di poter
trattare maestrevolmente alcuni afetti; certo
di commuovere, scuotere, elettrizzare, se non

convincere, il suo uditorio, Torelli ha scritto II
Divorsia.
Il giudizio del pubblico torinese del Gerbino

rispose pienamente alle previsioni dell'autore.
Innanzi ad un tumulto straordinario d'affetti,
all'irrompere improvviso di violenti passioni, a
situazioni drammatiche che si succedono con
rapidità febbrile , lo spettatore rimase com-

tooeso, sorpreso, meravigliato ed applaudi f<a-
gorosamente chiamando molte volte il Torelli
alfonor del proscanio.
Però, useendo dal teatro, ognuno chiedeva a

se stesso se era veramente il Torelli colui clie
colla parola concitath, fremente ; colle im-
magini ardite e la smagliante forma data a
concetti antisociali, aveva forzato un pubblico
intelligente a sub re per ore quell'atmosfera
asfissiante di colpe, di cinismo, di adulteri, di
immoralità, diassisterea queimolteplici drammi
e di applaudire ai quadri viventi della umana

depravazione.
È un bel lavoro, concluse il pubblico, ma mal-

sano. Sarebbe un bellissimo dramma francese;
non è una commedia italiana.
Questo giudizio sarà egli giusto ?
Vediamolo un poco esaminando i materiali

dei quali si è servito il ToreIli.
Adriana, figlia del duca d'Attimo, è sposa del

conte di Berga, uomo corrotto e malvagio che
maltratta la moglie, la insults, la percaote; in-
fine la tortura con ogni sorta di sevizie. - Ecco
la moglie infelice per colpa del marito : a com-

piere il quadro Torelli mette accanto a que-
sta prima coppia maleassortita, un'altra simile
in senso inverso: il duca Costanzo, fratello di
Adriana, si è imbattuto in una cattiva moglie
che loha pubblicamente disonorato e dalla quale
à diviso. Questa l'antefatto.
Sul principiare dell'azione abbiamo una fa-

miglia, cioè il vecchio duca, la moglie ed i loro
due figli Costanzo e Adriana, a cui il divorzio
potrebbe, se non dare la felicità, almeno fornir
il messo per liberarsi dalla tr:steam, dal dolore,

dalla Vefgogna che topprime. Vediamo ora Pa-
stone.

Il donte di Berga, vero forsennatoda manido-
inio, ih an eccesso di stupida rabbia, percuote
collo scudiscio la utoglie in pubblico, mentre
essa esce dal teatro. Un principe Stuari, cava-
liere etrante, dailà triste figurà, capítàtdespres-
samente da Magonza per assistere all'atto be-
stiale del conte di Berga, prende le difese della
contessa Adrianh.
Ne nasce un duello nel quale il principe ri-

thand ferito gravemente.
Intanto, in segliitoalla pubblicaöffesa fattale

dal marito, Adriana ottiene una separazione.
Essanon conosce il principe, manaturalmente

sapendolo a letto soferente in pericolo di vita
per causa sua, si interegsa difui, ra a trovarlo,
e dalla lideca di Arturo (così si chiama il prin-
cipe moribonio) raccoglie le sue ultimevolontà.
Ma Arturo non muore, risana invece, e, come

accade sempre in similkessi (specialmente nei
romanzi), egli si innamora della bella Adriana,
e questa del suo eroico difensore. Come il let-
tore vede, siamo in piena cavalleria i nonmanca
che una corte d'amore che dichiari la contessa
obbligata a darsi al principe per premiarlo del
suo eroismo! Ma nonvi sono più corti d'amore,
e Adriana è una donna onesta e per di pia è
madre. Essa non tradirà dunque i suoi doveri
di sposa e di madre; piuttosto morirà di dolore!
E ciò è bello ed è vero. In teatro o fuoi la

donna virtuosa ehè sacrifioà la propriatelicità
all'ohore della famiglia, ispirerãaëmprè simpa-
tia, e quanto pià i põeti metteranno sulle scene
questo tipo sublimeepiù äpplaudiremo; e neo-
sano accuserà il poeta di plagion diindtazione;
lo spettacolo di nobili sacrifidi onforta sempre
lo spirito umano e nón sarà ingi trotato aggioso
o vecchio daun pubblico colto e gentile. -

Ma interessare pet chi soffre non è il solo

scopo di Torelli; Adriana morfrapiuttosto cha
lasciare alla figliaun'eredità di vergogna; ma
se il divorzio fosse nelle nostre leggi, essa non
avrebbe nessuna ripugnansa a dare alla figlia
un padre posticcio, mentre vive ilsuo vero, e
dei fratelli che non pía ilavanti alla legge ma
per la coscienza della fanoialla sarebwaem-

pre adulterini a meno che anch'essa non idene

educata alle nuove teorie e convertità ad' altra

religione; ma non credo che col divorzio sin en-
trata nel cex4ello al Torelli anche fidea di far

protestanti o libere pensatrici le nostre bem-
bine; oþpare le Abbandonerebbe in inano al suo
padre (come succederebbe in questo esso in2

grazia det secondo matrimonio deRa Insdre,
secondo la legge invocata) il quale essendeun
flor di fatabatto, la renderebbe infelice:
Per fortana (sono io che parlo, non Torelh)

non abbiamo il divorsio, e la contessa Adriana

chia malattiascontatikda,stgnito dei cattivi
trattamenti subiti dal marito.
Torelli, dopo aver divagato not roman-

tico, nel fantastico, creando intorie da ro-

manzi, e aver dominato col sentimento, Paf-
fetto e la panione,wm.mu da tratti di up
realismo convenzionale, ha volato chiudere il
dramma con un nuovo trattodiquesto realismo.
La figlia di Adrians, per la quale questa si è
sacridents, muore un'ora dopo Adriana; vale a
dire che il sacrificio fa inutile1È un matto alls
Damas, che serve... a torci persino il conforto
che la nobile abnegazione della- madre aßbia
giovato alla figlia. Terrore, squallore, morte
dev'essere! Non volete il divorzio? Fremete,
racomptiociates tremate davanti ai cadaveri
delle vostre vittime!
Ecco il sagedel dramma.
Bel dramma, ma malaano.
Torelli ha voluto eògliere allori nel campo

dei piò esagerati aatori francesi, egli vi à rie-
soito. Avrebbe flatto certo meglio per sè e per
il tetroitaBasedsadociuna buona commedia;
pek6 is songli¾rò troppo rimproveri per ciò
twho infatto. Egli si há dato un lavoro che si
pita ledatete, mathe almeno ha in aò tanto
che basti dikitalità da sanotereFapatiadeimo-
stri teatri --- E questo non è poco. -

ligia alla saa promessa muore di mal d'amore,
molto opportunamente rinforzato daanswo-

Z.
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politica, e che consisteva in questo: ciascun sulle quali non conosco ancora l'opinionedella enasphantiausagtsa tunneparramire a
questa DIresione foncorrente istmassim earta da beDo,

elettore municipale avrebbe il diritto di con- Camera. eauradata dmi teenmaan semprovantt i raquisiti vointi
centrare sopra un solo candidato tanti voti « Tutti i ministeri che si sono succedati 8• aan'artionio iss detregolassatoapprovatoena B.
quanti fossero i consiglieri da eleggere, in nora hanno goduto di una piena libertà d's. ereto si siasmo 1970, n. stas, somehh i titou seess-

modo che il decimo o la ventesima parte degli zione. Nei limiti prescritti daBe leggi vigenti
elettori, secondo ebe i consigneri da nominare questa libertà di aslone esistera parimente
fossero dieel o venti,potrebbeassicurare la nello avvenire,sotto la condizione esplicíta NeB'istaasasaràdichiaratedi..uimnardalleeen-

maggioranza assoluta ad un solo candidato. che la sicurezza e l'ordine pubblico non ven. tutteprescritteneinanterato regolamentooni

La Cor.missinna inoltre riservava il voto gano perturbati nè in Atene, nè & pro- NapoB, addi 5 gingao 18%.
cumulativo ai comuni i quanabbiano unapo- vincie. a

polazione non inferiore ai 10 mila abitanti. G. Nasa.

Ad onta degli sforzi del signor Bethmont CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO
per far triontare un tal sistema, ilvoto enma- DI PRERMO. AMËÎËIÑÎÊAË!Ô$$ $$$ (ÑffÛ Ÿ¶$$$lŠÛ
lativo fa battato in modo .nlanni..ima Sopra Vista la nota del rettoredel ConvittoVittorio omazzoxa comrastramrras m saou

806 votanti, solo26 gli diedero11voto, i rima. Emanuele in data 29 maggio p. p.; avvise di eeneerse.

nenti 578 lo respinsero, approvando invece Visto il regolamento approvato col &•gio de• à apertoaen.corse a tuttoa di 55giugno1874ana
creto & aprile 1869, nam. 4997, momina di ricevitore dal letto al llamme a. 352ael

l'emendatnento Bertanid, che mantiene come Si.nok
- m...41Plealmented'Atiga provindsat aniierta, een

base delle elezioni comunali lo squittinio di È sporto il concorso per numero due ti raggio lorde medio amanate di lire 8500 ST. *

lista , consentendo" tuttavia che il comune taiti Tacanti nel Convitto Nazionale Vi oli sapira.M alladetta nomian raranno perve.fra i

possa venir diviso in sezioni per modo che Vi y tutti i giovani di ri- 'e p vana reg-mv
nessuna di esse abbia ad eleggere meno di stretta fortuna, che godono i diritti di catidi salraruento 185 del regolamento approvatoenas.de
due consiglieri. nanza itahans, che abblano compiuto gli studi eretott gingao 1870, n. 5186, somelà i titoli a--H

Nella seduta del 20 doveva discutersi l'ar. elementari, e non oltrepaanno il dodicesimo not .......ivo articolo 126, modissato col B. dooreto
anno at età nel tempo del conoorso. 5 marzo 18T4, a. Isu, quatern ne rosauroprovvisti.

ticolo 14 del progetto della Commissione. Per essere ammesso al concorso ogni candi- Nell'istaman seradichiaratodisaitermarsi alle eom-
Questo articolo si riferisce alla nomina dei dato dovrà presentare a tutto ilgiorno 20 luglio dizioni tutte presarittenal mentovate regolamento sul
sindaci. La Commi.nlann proponeva che tale p. v. al rettore del detto Convitto i seguenti do- letto,

enmenti in eartada bollo di centesinn 50,escluso Napoli, addl &gingao 1874.
nomina venisse sottratta alla competenza del il ancato di var¾ne de potra esa in

governo. Dal canto suo il governo pareva di- carta libers: g, y
sposto a voler conservare ad ogni costo la scri

,

sua prerogativa. Si diceva che l'articolo in di° quentò nel corso dell'anno • •

ecorso avrebbe dato luogo ad una questione 2. La fede legale di na ; ÛÎSþßCCÎ BIOiŠl'ÎCÎ flVRil
di gabinetto. 8. Un attestato di moralità, lasciatogli, o (AGENzlA STEFANI)

dalla tà annicipale, o da quella dell'Isti-
Riassumendo lo sviluppo ed f risulteti della Un t tentico degli studi fatti; MANCHESTER, 21. - Oggi ebbe luogo una

discussione del progetto sull'ordin.manin mu- 5. L'attestato di aversubito l'innesto vaccino grande dimostrazione, alla quale presero parte

nicipale , il Joanal des D¾ats scrive : « 11 o soferto il vainolo, e di esser sano e acerro di 20 mila membri delle associazioni- operaie, in

progetto della finmmiu•inna considerato na U um cipale
fa operai agricoli che si posero in

suo amieme conteneva quattro dispn=i sella rofessione paterna, sul numero e sulla Furono prese alonne decisioni ed aperte sot-
fondamentali: fissazione dell'età elettorale a 9 Perso geno la toscrizioniin favore di questi aldmi.
25 anni; privilegio dei tontribuenti pita av di contribuzione, accertata m å chiara. LUoo, 22. - Il bandito Toni, compagno del
gravati; privnesio delle minoranze; ummin. stone dell'agente di tasse, sul patrimonio che il famigerato Graziani, è sisto acaiso nel terris
del sindaci. madre, 10 stesso candidato possiede. torio di Bagnacavallo, ••te an colpo di re-
« Sui tre primi punti, Comminainne e mini- presentazionoud e am-p tolver tiratog'i dal signer Cariani, tenente dei

stero che si è generosaniente associata ai di ammessaalcanaM carabinieri.

lei destini, furono compiutamente battuti. Sul Per coloro che avessero già depositato tutti o Parammo, 22. - Sono stati scopertf¾ w
quarto non sono d'accordo. Ma se, came noi parte dei suddetti documenti presso il rettore restati gH autori dells invasione della osas di

speriamo, il sistema deBa Commisione, Ebe. del Convitto in cocasione di altri emann, basterà Clemente Barone, arrenata in questa citta negli
che ne facciano la dichiarazione nella domanda scorsirale questa unica volta, otterrà il sopravvento, di coi al numero I, avvertendo però che il cer-

11 ministero avrà subita la sua quarta disfatta tificato del medico, e la dichiarazione della WASHINGTON, 22. - B Senato e laM

neHa deUberazione di questa legge in partita Giunta municipale, di cui agli articoli oe 6,
dei rappresentanti approvarono B progetto di

debbono esere di data recente. legge relativo alla circolazione Aduciaria, ildoppia. Del resto, il ministero non può p Coloro che per qualche motivo saranno dal quale abroga la legge che obbliga le Banche a
numerare le sue scondite. Egli assiste alle Consiglio direttivo del detto Contitto esclusi mantenere una riserra comegaransia della loro
lotte parlamentari impassibile e muto conten- dat oones tranno richiamarsene al Consi- circolazione fidaciaria. Ilemissione dei green-
tandosi di gettare nell'urna i suoi bollettini ¢o mi sar a d

Isacks è limitata a 582milianftidollari. Non in
lenpotenti: faism imbelle sine ictu * Ënvitto notißcata l'esclusione, presa alcuna misuraper riprendere i pagamenti

Gli esami avranno principio il giorno 17 a. in mon•ta effettiva.

La Fhmes riferisce che ll progetto finanzia- gosto y alle ore 9 antim. nel locale del Regio DUBIJNo, 21. - Una lettera pastorale del

rio del signor Magne per equilibrare il balan- L' concorso avvienoperdoppiaprova, po gi t af at kdim
hincon be vi ci pmo izioni da parte cio

ro a er 1, er gli alunni cheempiono lau ris rita Pevangelo
È noto ebe la proposta dell'onorevole mi- iloorso elementare,consisteman componimento per traggae

italianoe in unquesito d'aritmetica.Quella degH religione e rendere 11 cattolicismo impossibile.
mistro deBe ilnanze consiste nella sopratassa alunni classici, in uncomponimento italiano e COLONIA, 22. -- La Gazzana de Colonia an-
di un mezzo decimo sulle imposte dirette e di in una versione dal latinotorrispandente agli nunzia che i vescovi prassiani avrebbero l'in-
registro. studi fatti. Quella deglialliBT ÉOCBICi B 8800 tensione di deliberare, in occasione della pro
La Commissione sarebbe inellnevole a cer-

a alma loro rinoione a Fulda, sulla possihDità di
care l'equilibrio del bilancio piuttosto in una I temi r la prova scritta saránno scelti dal afspenfere la lotta contro il

,

riduziolfe'Bl'80 mlÚodiàà! rimborso annuo da 11. provËitore di accordo col prefetto preal. Questa notizia merita conferms.
200 milioni che lo Stato fa alla Banca di dente, e da essi trasmessi suggellati alla Cow PESTH, 29 - Ûamicra dei depuidfi.- Il pre-
Francia. Taleaccomodamento sarebbe accet-

missione esaminstrice.
, sik el Consiglio, rispondendo all'interpel-

Ogni tema deve esilere sporto néll'atto in cui lanza di Tissa, diggià ammesista, dichiarò che

In ip g sua proposta ÌÃ Commis grenti esila lo il ministro lla guerta, gene tihngg
sion6 del bi ¢ncio farebbe notare che lincasso i della Commi een.Mic? spensato sue innsionisa·segmte adma .

medeo Äella BanÅ essenÀosi uitimi nel e nell'orarbe i segnato nellabasta. aus domanda, e che fadimenticato di far en-
no Assegnate cinque ete alla trattasi sedi trillirmare la letters imperiale da na ministro

tempi donsideretb1mente atunestato, gtggle eissona tema in giorni differenti; durante l• cosmine,
istituto è perfettamente in grado di soppor. qush ano degli esaminatori TingM alla store La Osmera appro•ò, con una mággioranga di
fare la detta ridutton. E che d tro canto il toti, la risposta del presidente delConsiglio.
Jageit non assendo che di 42 mihom, ca 50 0 oandidato ho þñ$941 lishitlIïidi i ERSAILLES, 22. - la'ABBOJDÎA08 nazionaÎë
milioni non solo si paregerebbe il bilancföp yois läri la fuori usati nationenole res¡iinse con 366 voti contro Bli un emenda-
ana soprava 8 miÈoni per la spese i& te la pruYa krËÈ ibgghidgifDiië di andato della sinistra, il quale recava che il ge-
impreviste. Colla Banca si stipulerebbe un role o disantti con compagna dei couroren oces verne puð seiogliere i Consigli municipali, ma
$àoè trallafÉ. n ha le elesioni debbano essere obbligatorie en-

È aoto che seguito delle Othne crisi d A se blea decía6 di passare sie terzado·
cui aspira,e dara nelle mani el professore liberazione sulla legge dell'organina nne ma-gab1dettð' greco , ilgoor Com ros era incaricato dellavig¾; il quale à faciiverà tiléipale.

stato incaricato dal re di formare tm mini- anche il imo nome, e noterà l'ora in cui g(fu D mani si desenterà in seconda deliberazione
stero. Prima di mettersi all'opera, egli presen. dato' la legge elettorale pohtica.
hvaaß. H.1m programma di politica Interna presid a AJa, 22.- Il ministro delnaterno annanziò
ed esterna, i principali punti del quale erano, quale nello stesso giorno pree derá alla lettura che tutto il ministero diede le proprie dimis-
quanto alla poiltica estera: eentinnazione di di e%s1. aioni.

.

-

rapplorti amichevoli colla Turchia e colle aÏtre La piova chale avrà luogo nel giorni che se Paarol, 22. - I a Commissione costituzio-
nazioni d'Oriente ; azione comune coDe me.

8" nale continua a diaentere la pr ta di Périer.

desime relativamente ai loro interessi interna- alle rispettive classa dei Tarii Tarteron, legi#imists, entiene la neonesitàdi

sionaliscamblevoli;astenersiscrupolosamente concorrenti. Tal prova masa fatta pubblica- prociamare la monarchig, insistendo sull'idea

di quanio potrebbe menomare la loro mutua ftenen didati per gaindici asi- di una cos onedd utersi fra il Re e la

fiducia; comportarsi conformemente al senti- ILCiasiglio soolastico, dopo che avrà esami- Onesto aincoran A muniderata anm. ú"i.M.
mento del debito di una uguale riconoscenza asto tutti gli atti del conoerso, conferirà i posti delle disposizioni del conte di Chambord di
Vefsoþ tre þotense protettrici, e contegno m

om dì 7 disti-n es assumere un'attitudine costiansionale.
«michevole verso le altre potenze. Quanto acuna delle prove sorate, e compleseiramente Ventaven difese la þroposta di Lambert.
aBa politica internä, il signor tomonduros nelle orali, dando a parità di voti la pnferenza La commissione non prese sleuna decisione.
domandava: pratica sincera degli ordini ca. PARIGI, 22. -- Una c rrispondenza del Times
stituzionali,riformadelsistemaeléft rale,re- toentodella dice che il maresciallo Mae-Mahon,parlando
sponsabilità dei pubblici funzionari circa alle ma loro saargosta dal Governo. con Audiffret-Pasquier, dichiarò di non poter

fatte all'infuoridel bilancio; modificare Palermo; 1'giugno 1874. rispondere deBá pubblica tíanqui!l tà e della
B concentramento amministrativointrodotto BReiwProwramorpre.eusasons. disciplina dell'esercito se la bandiera bianos

rinui della rivoinziõàà del1843; finstmente,
vemsse a sostituare la bandiera tricolore. La

plena e intiera liberta di azione pei ministri. MOH DEI,m PUBBIJCO
11 te Giorglo rispose: omazzoss comraanhannr.a orswou

del onnte di Chambord.
e La polities estera è una poßtica di pace Awwise di eeneerme• Questa corrispondenza fece una gran le sen-

o di guerra. Io ho intenzione di mantenere 2 aperto a comoorso a tutto a 41 assiasmo 1874
aUs nomin & rioeritore del lotto al banos a. 207mal

maa polities& pace' oomne & Sorrento, provinain & Napon, een l'aggio I legittimisti ne sono irritatie preparano
e NuBa posso decidere rispetto alle leggi tardo medio sannia eare 2055 es, una risposta rettificativa.

LONDRA, 22.- Ûdm¢fa dei comuni.- B0Br-
ke, sottosegretario per gli stari esteri, rispon-
dando a Sandford, dice che l'Inghilterra non
desidera di diferire il riconoscimento dellaSpa-
gna, perchè la sempre desiderosa di dare tutto
il suo appoggio morale a coloro che fanno tutti
gli sforzi per mantenere l'ordine, qualunque sia
la forma del loro governo, contro la reazione e
la rivoluzione; ma, ennald•rando lo stato delle

cose, deresi attendere che la riorB**i"*i""a
di quel paese divenga più permanente, prima di
riconoscerne il governo.
Smyth annunzia che proporrà un contropro-

getto alla proposta di Batt.
Disraeli fissa la diseassione di questa propo-

sta al 30 corrente, diceado che, dopo tutto cè
che è accaduto, non è desiderabile che la que-
stione sia passata sotto silenzio.
Bourke, rispondendo a Charley, dichiara che

non ha ricevuto alcana notizia relativa all'am-
nistia scoordata dalla Russia ai polaochi.
POSEx, 22. - B ministro dei culti nominò

gli amministratori della diocesi di Posen e

Gnesen.

BELGRADO, 22.- L'exministro Garaschanin
è morto.
L'agentedella Romenia partira fra breve per

Cettigna con una missione del suo governo.
COSTANTINOPOIJ, 22. - È arrivato l'am-

miraglio della flotta inglese del Mediterraneo.
E governo dichiarò formalmente al ministro

americano che mantiene la proibisione della
rendita delle bibbie in Turchia.

Fu naminata una Commi..inne sotto la pre-
sidenza di Hobard pascia per regolare l'ano
raggio delle navi nel porto di Costantinopoli.

Bersa di Firemme - 28 giapso.

Band. itat 50@ . . . . . . . . .
12 -I contanti

14. Ig. (god. 1•1aglie 93 -

Nagetooni d'oro . . . . . . . . .
E 06 a

I.omdra 5 mesi . . . . . . . , , . 27 62 lig .

Fraania, a vista . . . . . . . . .
110 20 a

Prestito Nazionale . . . . . . . .
85 - nominale

Asioni Tabseabi . . . . . . . . . STS - ·

Obbligazioni Tabseobi. . . . . .
- -

Asioni della Banes Nam. (amore) 5188 - Enemese
Ferrovie Maritionali. . . . . . . 862 - nominale

Obblignaioni li. . . . . . . .

212 - a

Banen Tosemas. . . . . . . . . 1450 - a

Oredite Mobiliare . . . . . . . .
808 - ,

Banos Italo-Germanies . . . . .

- -

Baman Generale . . . . . . . . -

Buona.

Bersa di Tienna - 23 pingso,
m 25

Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 121 25 325 50
Lombarde

............
141- 14125

Banen Anglo-Aastrinen . . . . . 131 - 134 50
Austriache

. . . . . . . . . . . .
34 - 328 50

Banoa Nasionale. . . . . . , , . 900 - 998 -

Napoleonid'oro . . . . . . . . .
5 94 8 94115

Cambio sa Parigi . . . . . . . . 44 25 44 80
Øsmbio sa Londra . . . . . . . ,

111 90 111 90
Bandita sastrissa . . . . . . . .

74 90 74 90
14. 14. in earts . . . 60 50 Op 85

Banon Italo-Aastriaea
.

Remiita italiana 50io . .

Bersa di Berline - 22 giugno.
20 25

Austrische . . . . . . . . . . . . 1961¡4 196814
Immharde

. . • - .
. . . . . . Silti 843ti

Robiliare . . . . . . . . . . . .
. 1301;S 1821g4

Readitaitalisaa . .
. . . , , , , 657¡B 66118

Banen Franao-Italiana.
. . . . .

- - - -

Bandita turen 5 0¡O (1865). . . , 441¡4 441ti

Beres di I.endra - 22 giugno.
Consolidato ingle•• . . . . . . . ess:4 - -
Bandits italissa . . . . . . . . .

da 66718 a 67
-

Tarao.............,, ,45);g , 455;s
sparanolo . . . . . . . . . . . . > tesit . 18Tis
raisiano (18ee). . . . . . . . . . • solit , sosta

Bersa di Parigi - 22giugno.
20 22

Rendata franoese 8 0¡O. . . . . . 59 35' 59 40
Id. it. & 0¡O. . . . . . Os 17 BE 27

Banen di Framela
. . . . . . . . 3755 - 3700 -

Rendita italiaan 5 Oi0 . . . . . . 67 65 07 50
14. ii.

......
-- --

Ferrovie Igunbarde . . . . . . . 315 - 317 -
Obbligas. TER . . . . . . . - - 497 50
Ferroris Yitt. Em. 1668 . . . . . 196 15 196

-

Id. Romaae . . . . . . . . 68 75 - -
Obbligasioni Romans . . . . . ,

ITS - 177
-

AsioniTabiochi
. . . . , , . , , - - - ...

Osmbio sopra Londra, a vista . 25 Isa¡s 25 is Igx .

Cambio sull'Italia • • • • . . . . 93¡S 9 l¡S
Consolidatiinglesi. . . . . . . . 928¡4 928¡4

MINISTERO DETJ.A MARTim
EGiele eemtrale -teteerelegiee

Firense, 22 giugno 1874, are 10 40.
Porteabbassamentobarometrico in Piemonte,

Liguria ed in vari paesi del centro della peni-
sola. Barometro seeso I altrove. Venti
di sud farti in vari l Mare agitato a Ge-
nova, Portotorres, Ci tavecebia e San Nicola
di Casole. Cielo coperto onuvoloso al nord ed
al centro della penisola. Sereno altrove.Tersera
forte sairocco a Portoferrgo, vento impetuosie-
simo a Camerino. Stamam burrasca a Mones-
lieri Bono probabili parziali turbamenti atmo-
aferlei e forti colpi di vento d'ovest.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addì 22 gangno 1674.

1 amt. Memodi 8 pom. 9 pom. Ossersasiani díperas

Barometro ............. 756 9 758 8 758 4 700 0 ( pom.

Termometro estermo 26 7 27 0 25 5 20 6
(eentigrado) Massimo - 27 9 C. - 22 8 B.

Umidità relativa.. .. 88 51 48 11 Minimo - 21 2 0. - 16 9 B.

Unitith assoluta ... 9 78 13 28 11 46 12 05 Magneti stretti.
&nemosoopio....... .

8. 7 S. 16 O.80. 25 0. 9

Stato del eialo.... 0. murolo, i.quasi 9. bello 1.navolo
als coperto cirri

USTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROWA
dal di 28 giugno 1874

ALORI

Bandita italiana 5 0¡O....
Detta detta 3 0¡O....

Prestito Nasionale..... ...
Dekko piocoli peam......
Detto stanomato

Obbli Beni
ei § 010......... ....

OmtitentisalTesore 5010
Detti Emiss. 1800-68

Prestito Romano, Blount
Detto Bothachild.. ...-

Nasionale Italiaan
Banks Romans ... ...

BaneaNazionateToeoana
Banen Generale........-. .

Banen Itawarmanies.
Saxes Austro-Italiaan..

I BanenIndustriale•
I maaisle ............-•••-•
Asioni Tabsoehi.......... .

Ob lleBS 1

Buoni Meria. 6 ox0 (oro)
Societh BomanãJeßeEl-
niere di ihrro...-...-.. -

Societh Anglo-Rom. per
tillanimazione agaa .

Gas di Civitavecchia. ....
Pio Ostianse........ .

Credito Immobiliare..

a

readiarinIta-

Credito Mobihare It -

Tal., commun was connaarm uma raossmo
sonmmre Ismde

.arrmu osmano I.arrama r.strma omassa

11 e-utesa 14 - 71 05 71 60 -

I aprDa 74 - - -

2 triment. 14 687 e - - - -
- - 520 a

1 aprile 74 - TB 50 73 40 - - -

• - 75 27 72 22 - -
-

- -

I g.ugno 74 - 11 90 71 80 - - -

I gena. 74 1000 - - - - -

· 1000 1400 . - - - -

•WOG------
• 500 - - 407 50 407 a -

a 50w SIT 50 916 a

e sco -

i ottob. 73 ã00 652 > -

[ ottob. CS $00 - -

- 300 - -

- 500 - -

1 eement. 74 5¾ 300 m - -

I genn 74 500
- - - -

-500---

CAMBI eloan z.strans osanno Imisele
USSERVAKlONI

.14tona
.

.
30 - -

3ologna... . .
30 - -

-
Pressi falli del 5 0¢: l' som, IRT4 74 02 1[ ,

Firanse
. . ,. .

.
30 - - - 74 fine - 2° aem. 1814 71 82 l¡2 cont.

Genova
... ,, ..

30 - -

Literno.,
.. .

.
30 Preakto Rom., Blount 72 25.Milano...,....... 30

Napoli........ .... 30 - -
- Banca Generale 407 Ene.

Parigi.... . ..
90 -

- Banca Italo-Germahica 215 50, 16, 17 25 cont.
Musiglia ....... .

90 109 20 109 10
hione........ ..,,

90 -
-

Londra....
.. ..

90 27 53 27 50

Trieste...
..
....

20 - -

Oro, passi da to franehi.... 22 07 22 04 -

Boonto di Baana 6 p. 0¡O U Bindaco: A. P1ERI.



GAZZETTA UllTICIALE DEL BEGNO D'ITAIJA (il Giugno IBM)

ESTRATT E ETO. | MINISTERO DELLE FENANEE
R tribunale di Palermo sezione civile

''Mr.Ti"s.T°..ti"*iit°J'aciiff DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE GENIO AIILITARE - DIREZIONE DI ROMA
Tenderendit didocumentitutti

ÛZie o onniŠÊ$o a
AVVISO D'ASTA. Ayygge g|•¾ggs,

Igsak Ëeuavvocato sig Glo- Nell'esperimento d'asta tematosi il giorao 10 di questo mese per l'appalto delle La presentazione ed apertara delle schede dioferta seeo-pagsste dai es-pioal BI notisen at pubblico the nel g ifdel -ese di luglio, ape ere to

lermo e ferma a
foraltare dai sali graniti e maciasti da farsi nel venturo triennio 1875, 1876, 1877 del male che i eencorrenti intendono provvedere, avrà luogo aall'orse giormosai- satimeridisse, si prCUEAtrà im RO-a STanti B Bigmar AirettBESdelOtmio Ellhart,

Esreia di Giovanni moglie à sig Fran- ad aleami magazzini di deposito,wenne provvisoriamente aggiailesto ilprimo lotto detti ed il deliberamento seguirà at ma'ora pomeridiaan del giorno immeilsta- sel leesle della Direzione medesima, la via del Quirtuale s. 9, p. p., aB'appelto
caseo Aristide Battag Giorgio Barcis al presso di L. 3 49 per ogni quintale metrleo di sale aseinste Bae, laggove per mente suecemalvo, dopo cioë ehe sarsmae stati saaminatil èsmpioni delssleyre- seguente:

lo anim a Gious yd om e r t h ilbt e le per presentare le oferte g -gener in trà-- ÛOSirmgÍONB di gMafff0 dSidFWitife ad 188 SOE gÑ3MO & ËÅ $3i@ldfriM@ Mel

diWe'M"i UtgW1 ribasso aos inferiori al Tenteelmo del presso di prowrisoria aggiadleazione del isesto aalla scheda ministoriale. L sggiadiessione swrà Isogo amebe met esso ehe cortile principale dellicaserusaB. Francesco a RipeperL. 130,000.
zio Barels altri i defunti del detto primo lotto è ilaasto, giusta R precedente avviso, a quiadici giorni dadadatadel- vi fosse sa aelo oferente I lavori derramme essere altimati nel termine di giorni tentesenti a decorrere
Giovaani e della tta sig. fu Cosmano, laggiudienzione e va quinit a sendere ad una ora pomeridisas del giorno $$ 41 Ai comeerrenti Is egi eteha aos sarà stata agoettata, si kra restitaire im-e¯ dalla data dell'ordiae di essenzione.

mese di giugno, e ehe le oferte dovranno farsi Bal campione del esle già
M k om

iisioni d'appalte sene visiMit presso la predetta Dhesimme, e nel leeste

naschelli Gsact da Palermo coll inter- Si reado moto che per l'appatto del 2" e 3• letto, e precisamente deBe
seeettazione deBa oferta di riba-o del Teatesima Beso issati a giorni qsis4fd i fatali per il rlbasso del tentesimo, decorr1MIS

vento dellary ilip Bantocanale* indiente nel sottostante speechio si procederà nel glorso gasttordiciidW
Le oftria di rnmase med talbriori al venteelme dei prezzi di prima delibera' dsHe ore 10 satimerliismo del giorme del delibera-sato. 'A

enratoree o decreto meg mese di laglio, si un'ora pomeritisas, presso queste Ministero (Direzione Seme do ofarsi sai es-M
--

R delibera-este seguirà a intore ðrl imigliere eŒerente ehe nel -o partita
e di tramutarsi e trasferirai la ren- rale delle Gabelle) ad na secondo inesato a partiti segreti eolle norme prescritte NN estese in earta is beUo da Bra man, suggettato e irmate, avrà esbrto altam-
ditasalG.L.delDebito Pubblico à Italia dal regolamento di contabilità generale deMo Stato, ed la base aHo stesso espy

mridisas del giorme 80 del pressimo venturo Inglio inoatsre suddetto am ribasso il am tante per cente mpggiera eiNegaste
intestata alla signora GiovsansCusmano tolato che servi per Pasta precedente, H quale a visibBe presso questo stesse3Iy I depositi fatti per adire all sats diverramme proprietà deHeFlamasodello Stato al ribssee admimo stabBite la uma sobeds suggeMats e deposta sul taale
fu Igassio rappresentatada BarciaGi nistero, non che presso le Intendense di Baansa di Roma, Napon, Milano, Vaag ee entro qaladini giorni da queBo den ao deBaltiva delfimpress ido" esato, la liaale verrà aperta dog thesi sarammer'rIcomaeciati tatM i parBM

lauldtm o'è,h dÈËds sis, Torino, Bologas, Ancona, Genova, Salerso, Caserts,Catansaro, ReggibgCo. Hberstari som si presenteranae a sUpalare B eogtratto seatsti.

ce 6 novembre 1862 di n. 16082. labris, Palermo, Siracasa e Trapag *La emuzione is prestarsi a garaasta dell'esatto adempimente degBobga*" OH aspirsatlan'appalto, per essere mmma-I a presentare i loro partiti, ABTramme
eos godimento dal 1• luglio 1862, e lire 6 Le oferte per essere valide dovranno:

- Basti nel eostratto è per eisseum lette tailents mal segneate speesMe e devrà eendre sua Co-••l•=ls•- contemperameamente alla pr- •dei partiti ste
da certinesto 18 marzo 1863 di n. 18354 i• Essere estese sopra carta da bollo da uma lira, debitamente suggellateedi. farsi assinate mells Cassa dei depositi e prestlti, in ammeraris, in bi- I Seg-Esti dûÏ

imento dal 1• naaro 1868, late- sUnte per elascan lotto; glietti della Ossen Nasionale ed in rendits del Consolidato 5 per cento, inseritta 1• Us certMeste di morautå rusaciate in te-pe presalme alllmeaato dalPaste-

favore di r M G $Ë 2• Esprimere la tutte lettere 11 presso per quintale deelmsle di eissessa qaw. sal Gram IJbre del Debite Pubblies del Regae iltaus, da calemisrsi al valoreil dth pollties e maaleipale del luogo in emi sono domicHisti;
resentata da Battaglia Francesco lità di sale e l'ammontare sanno della foraltars in ragiosedelle quantità prenante Bersa corrente nel glorso della stip telka g. Un attentate 41 persais delfarte, eoaformato daler tioredel Geale Militare

n ptide ti Giuseppe meritoe dotatario, del male da forairal, moltiplicate per i rispettivi pressi; Le spese tutte relativeall'appalto, e cioè quelle d'asta, comprese amehe le spese MEM da di & am an a mesi 4 eta
domleillato in Palermo, col vincolo d 8• Essere garantite da ans somma pari a quella ladiesta per eissena lette aalla delprimeengerimentoper la parte riguardante 11 primo e seconde letto, quelle di ha Aste prete di perisis edi suficiente praties seu'eseguimente o aalla direzione
e, lire avoÔm P colonna 10= del sottostante specchio, medibate deposito da farsi presso la Tem bello, registro, rogazione e copia del eentratto ei atti relatiTI, aoachè le speso di di mItri eostratti ('appalto di operb pubblièbé o private! ' i f

le sensa alena neog reria provinciale di Firenze, in anmerario, in bigiletti della Banes Wazioaale og segreteria staramme a earlee delM 3• Una ricevuta della Direzione suddetta oestatsate di awar fattopre-o15DI-
tato altreal disposto ed ordinato col in rendita del Consolidato & per cento, inseritta sal Gran Libro del Debite Pab- Se l'appalte del due letti venisse deliberato a due diverse persone, le spese di resleme stessa, ovvere nella Caesa dei depositi e prestiti e deHe Tenererle dello

detto decreto di tramatarsi e trasferirsi blico del Regno d'Italla; amts terraase dirlee fra loro proporsionatamente la raglose deR1mportansa del State, an deposito di In 13¢00, lamonisati et ir remitta al portalare del Datite
le dorate p

d 1 8 to Portare la irma don'oferente e indicare H luogo del ano domicillo. letto ad esse respettiva-ente aggiudicato. PubbHee I+mHmma al valore di Borsa deMa giornata sateendent0 5 tmila la aar

n
r te groi INDICAZIONE DELLA QUANTITÀ DI SALI DA PROVVEDERSI- tivo eentante se in realta, quante delle esita... rus-

col aum.somatasomuiBaselsulu••ud seiste dalle Tesorerie o'Cassa di eni sopra, devrammo ¢mere fatti presselaDire.
fa Giorgio qual marlto e dotatarlo dells = Ê Quantitik snedio del IBall da provvedersi sieme miidetta daUe are 9 síle 11 satimeridisse del giorno antecedeath a quella

Cm ovannainË¶Ët i PROVINCIE MAGAZZINI
SOMME C&UZIONE dem 6 = - - - -99

d to in lirÊÌ¾ emesso a 12 1 in eni sono situati Sale Graatte Sale Messa Maelma Bale di Macias Flee tarsi
oesor Bark theeltative agU aspiraati sitympresa di preseatsre i loro partiti suggeMati

18ß7 col nom. WO9 a favore di * D I DEPO8 I TO
depos per a tutte le Direstemt terrltorialt dell'arms og igliamelEÊ300StiAS‡850 diptaienti,

na Cosmano in Bareis in Ignask gi imagassini Di questi alg partiti per& són si terrà sicuses-teseme- giaagersame alls DI-

t I
a

a

I $ da provreiersi da provvederei Q th gegg¡, Quantith Totale Q a t
ma ne de don'ape deUs a ria

h
mthin Îlre 116 A¡¡ magassimo Per lotto ma per magazano presentatila rientata del medeshoo, e giustigesta la lere moralità ei Monettä

aBarois vanaiminore,eper I quint Qalat.Ch. Ostat.ch. Qatutch quiaLek. Quiet CA I.tre C ure C. eumesopra.
altra moth lire 116 29 a Barcia Paole I.e speso t'asta, di bollo, di registre, di segreteris, di espia et altre relative,
di Ø s e / Napoli . . . . . Napoli . . . . . 110,000 6,000 , 400 * sono a earleo del genbarataria -

taPalermo,padreelegitume Caserta.
. . . .

Gaeta
. . . . . 10,000 a

Roms,addìWgingio18lá

Hessionedelsaddettodecreto Salerno.
. . . .

Salerno. .
. . 36,000 >

162,100 a 6,000 >
160 a

500 a 8,000 55,000 >

si 6 tiv auto ai se gH eretti te-
gli in kËo del &

Id.
. . . . .

Pisoiotta
. . . . 6,000 m BANCA POPOI.ARE OPERMK'

leo sperovato col Regio decreto 8 ot¯
¡ Reggio Calabria .

. Reggio Calabria . . 18,000 m

tobre 1810, s.nett 8 ? 18,800 , , a 40 a 40 . 1,000 • 6,000 * AVV I eO. /

3330 o proe. legale. ( Catanzaro . . . . i Pizzo . . . . .
303 . Sono eenvoesti i soci azionisti ta assemblea generale per il giorno al dementra

* E nom Bostosanale, come in stampato Firenze, addi 12 giugno 18%. II airestere empe delin om siwinieme 28 giugno 1874, alle 11 satimerld, mella mais del Teatre Argentlas, per dilemies#
ael s•19e di questaGassetta

- 8';59
' BOSIO. e deliberare asi segnante

b Og SEZIONE DI COIMISSARIATO MILITARE IN ANCONA
.. --y

i''. 'giogg AVVISO D'ASTA per anote incaste is seguite ad oferta del ventesias.
*"***"

air.se.......un.....a.a..es.....,ne.

esar Drisaldt arlo es enti in raini dell'articolo Inr y to con decre t
ro

10 is ed e i Mtem atata di ribasso del von o aos el esamisse l'eritne del giorno, la deMs asseskbles é comteemts esse

dents Luigia Drieslii fa Si STwerk sin il pubblico che alle ore 11 antimeridiane de orno 26 andante giugno ai procederà presso questa Sesione di Commissarla adlitare al asovo si

le, del eertinesto la data di Milano incanto dei lotti medesimi come infra NB. Per intervenire all'assembles bisogna depositare al-eme ime glormi prima
N genasta 1868 nei Denho FukÆwdel le azioni della Baana al partstere alla saa seie, piazza Asht'Amires dégaYg

a,eÌgi sit lire ÍÔn Indioanone Grano da provvedere Quantità PREZZ 0 R tiASSO Somma LUOGO a t, e ritirare II higitótte di aannissione.

Intestata a detta Luigia Drisslii fa dei magassini ado pel quale per o i 100 lire per nel quale dovrà farsi
TEMPO UTILE

Carlo.
- le v inte nalità

Quantità otto de m mella i ei fatali d end la consegna del par la òonsegna del grano
N. 2BL SOC:1ETA' ANO

Svincolo di malleveria- devonservire di quintati paaenelPiemte all mboimiimit g loho gener• DELLA STRADA FERRATA VIGEVANO-MILANO
(9 pasõNicazione) Quatali porte 15 giape pm

In seguito al decesso del sig avvocato 1 \ .

Nella entraslose oggi eseguitasi presso la seid il quests Amministrazione a
Antonio Gaelp roearatore capola infseoladelproy. Laeo deMa1 rata ter-ial del precedente swwiso 8 corrente,at19,perl'amilar I•••=En==iimmadella
Toria di serie de11e obbligazioni di questa Boelet Teano estratta 1

y a es a ta r i ANCONA Nostrale 1000 10 100 Lire 43 25 Lire 5 8 L. 300 rs

Torino, 8 ghigno 1876 daPorte Civitasova a consegnare la et L. 1100 per estauan ebbHgssioah verrà fatto premo la B Popolare di questa
gge Parrixorri Arroxxxo cans Falconsra, odiaquella eoH'intervallo di 1 città, vis B. Paolo, a. 12, a partire dal asteessive giorae 4 dietre SESEEminaldge

-----
di Chiaravalle. giorni ampo me del del relativo titolo.

DECILETO 31 l'al
anam Col primo di detto mese di laglio poi, pr9550 ÎB BSECB BEAABÊta,Mrkggggtgig

(36 pu66Weazione) eeiola m. 11 deglL intehesi, -starsate la dette glerne, aeMa aa--a di lirdi 01,

11 tribunale elvile d'Asti, in camers d
In questo reineanto B deliberamento sTrà luog ga aaque sia il numero dei comeerrenti, e sarà detaitivo a favore di eht mella propris oferta avrà esibito unal- essendosi dallimporte di lire 6 dedotte lire 0 85 per tassa rice

a tabi a testame a o, am oeons, 20 giugno 1878. B Maggiore Consseissario: E. NOVELLI 3 2 I.A PRERKaxxxi.

m•nte esigere il deLosi ese to 081
a.en li' "gi, y' .'" *2 g'? g. R. Tribunale civ. e correz, di Roma CORAGNIA R. DELLE FERROVIE SARDE

INSERZIONE DE DECRETO PROVINCIA DI BASHJCATA - CIRCONDARIO 14 POTMZA

1870, a tito de r eman
A richies I datorGia- H11kibunleee at rŠsli erno AIUNICIPl0 Di S. 0HIRICO NUOVO >

u della strada provraciale da Asti Onerrini po ente, nel domiellio Coerentemente all'avylso laserto nella Gassetto Ugegare del Regno del 16 ese In di Sam Haestâ Vittorio Em-
in Acqui, e éonaistenta• in eet es lle al $$ in Ro assistito dal mrs- rente giugno, n• 142, dalle ore 10 alle 12 meridisse distaesto stesso giorno, la saa manuele II Ëœgrazia di Dio e per vo- Strada obbligatoria

RSÑË¾Êž'ie"2 •°iti'R•,ssliiib asle i d a a IBarde, att la a P e eivÎle ânite in AV 0 ÈSSÍS 907 0

li2LUSD, delis rendita cisseuna di lire
H si or ËfarlepJacobini fa Vlaeenso aoD'osservansa delle debito forme, eepe appare dal prpeesse verbale redatta isi Viste B risorso,-ees. (0 slasis) Per 19 appalte deHe opero e peerwiste oneertenti alla gas me della strais

84 x della rendita
1 e a per agissione, lasersione in gassetta e pubblico Notajo Dottor Costantiae Bobbio, la 26 es a sorte di mewamta- P. . It eamassia obbHgstoria del comune di B. ChirIesNtiero, Assilaatâ¾¾hrig

tr z HaCassa de. sl Pubblico Ministero, stante lia- tra Cartelle di Obbligszioni della Strie a dwebtl difitte%! rhnhorse. AutorI-a i Bab - een la strada.þIssionale Appale-I.aeans, della laaghess QL metri sisi 4 per

sta
o ee Ohbyganoni eistx•nttes e Nurs rense die a i giusta pregetto Ils

d at I
r

1 4 0
5

e
a de

Napoli con sentensa dell'11 luglio cor- el eitati al e ape o tutte, riisseiendosi 4159 8186 13534 18494 22321 29062 34668 39478 a e Ism; erena a casas predesta da non extre nel ment.
aen o, ty didiento a ne¶. ansloga senten 4525 8349 13688 19254 23116 29286 36758 39831 Tygg Id s•Um eartineste e 14emata, e data som anteriore di sei ment, ruasciate saam

bl
teante le osservaziosi del Pubblico

ma, î2
FAvstr usolere. 5873 8405 13824 19513 23667 29822 35074 W.a t ri..rr.....na.......« =•,-•¿*•,=gg'*•••*=t*•¿•ggy¿

Ministera, ed uniformemente alle sue 5434 8545 14060 19786 $41#2 ß0162 45402 enralore Napoleone esmo caustone ¢ovvisoria a guarenugia delrasta.
conciasioni, D I FF I D A MENTO &922 9851 14077 19910 24188 30771 86210 8 **4=•* aind- Non ara temato eento deue exerte ed.assiehnse o per peraama da maminare.

di ms I lpmn 11 d (1* psMlleazione) I portatori delle Obbligazioni estratte sopraindicate per ottenerne il risaberso
a enn Le oferte saranno estese en carta bollata da Hra i ge presentate in pieght

a r on el n
n a Enmri d i un a

dovranno presentare, a partÍre dal 1• del yeaa o luglio, i titoli coriedati di th ©&aella di
de ppalto emä deliberste a favore di celui ehe een la ma oferts avrà anpersta

d¶tal oc i t r tu it
d un r Triso

quella del laglia 1654' in
e

Valle fu Gennaro al num. 1 9M in tante E sto Del Fango posto al pr piano Roma, 22 giugno 18T4 rissazione del tribasal

i s a rŠn or a
r o er paarrita 365ß LA DIREEIONE. ca.)gu e er

sammensionato p e
relativo en eterma

pe tre
ed a o

a
Em ee ..¶¾",0' 80CIETŒEDIFICATRICE ITAI.IANA ,,,,ag,,,gg. ca. ..............,..............

esea4o anda as a g e eo m g rae 20 corre b
quattro aduecento, e pereið dinita i aff assoajati none adgaati in secosis convocazione pel glorie di Li 21 giugno 18% Alla quale stiputazione dovrà H deliberatario prestarsi entra 34 spazia di ma

DEORETO. 3203 chinaque a riconosoere come legittimo 9 l o p. v., alle ore 18 II‡ pois, ge) japalp gellaDi¶egione Gemeyele la Firesse' 48 4f9to TassosArt pree mese computaMié dat di det igliberampute degaitive; elasse Bqual tw
(8• puulicazione) t r el car.ella à e via dell'Anguillars, n• 19, per disatere sul sognente derà eguu enddett posito provvisorio, e dovrà apendere deidsmai, interem

81 rende noto per tutti gli efetti i farne soggetto di oÌtssione, Ordine det giormer DELIBERAZIONE q spese vers* PA traziame est eospete la facoltà di re i anávi&
e e Livorno, li 18 giugnoE co Tari

eu ed a rov logeedel one verbale dell'assembles precedente.
H tribun dvil N 11 een dell-

e d

no dellto legale seleomase diS. Chi-

A rBo é e il
3 ion tà 4 Industria e gemmergio per i nyateriali da me o B ter ino n‡lle aHa presentasieme 4t oRerte di rlbasse aal pressa di deMbtra-

far pri-a di quelle desate per la riu-

re prm il i v. Bertetti, plassa Carlias, a• A AVVISO. 3608
Firen=e, m enz.o iss.

si c...ign. asa..s.s.tr..s....
13NHNDHTE 01 FINAN ELI A FROV. Dl TERRA EST

ma, ao maggio 18% ISOCIETA' VENETA to • . la enico el en tale la mistate e

Avv. Cm.o AonssTmt RFTTIFIC O PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICIIE ".' om gli '¾¾a "'"°" "'

Avendo ladith a reiale * Vedova
de us

P r A termini dell'art.9 dello sistato, i possoasori di azioni della Baaletà Vem ti se
o
ridisse si prooederà col -i o ambi q to en o can

Per la redova Gallo Giovanni flea a intendono corrette le tre pubblica-
3

a decipþo,
g) Ogggi g d*Amministra....«

* /,tW.it... a- 9^"" e 6• i "°"41"&¾
mi CAxozLLago estysm sioni soproceitste.


